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Il 29 luglio u.s. il Ministero dell’Interno ha convocato le OO.SS. per un esame delle 
questioni concernenti i Segretari Comunali in relazione alla prossima revisione del D.Lgs 
267 del 2000 il cui procedimento è ormai nella fase di definizione del testo del decreto 
delegato. Il Ministero, ferma restando la propria autonomia nella predisposizione del testo 
del decreto, coerentemente con l’impegno già assunto di esaminare preventivamente le 
questioni concernenti i Segretari, ha voluto sentire le valutazioni delle OO.SS, anche in 
considerazione di alcune proposte dell’Anci esplicitate in quella sede e che comunque a 
detta dello stesso Ministero non costituiscono nel modo più assoluto la posizione ufficiale 
della stessa Anci, bensì un semplice contributo per la discussione. 
 
Nel merito e sinteticamente le proposte dell’Anci, mirano al superamento della dicotomia 
“segretario”-”direttore” con una nuova figura professionale il “coordinatore generale”, 
prevedendo una apertura dell’Albo agli attuali direttori e ad altri funzionari pubblici e delle 
aziende private con il superamento di un corso presso la Scuola, e la possibilità inoltre di 
nominare “coordinatori” i responsabili apicali di enti inferiori a 3.000 abitanti. 
 
L’Unione in quella sede ha ribadito la propria contrarietà a qualsiasi apertura reale o 
surretizia dell’Albo, pur cogliendo la novità “di porre fine” alla equivocità tra il segretario e il 
direttore. Il superamento, tuttavia, deve essere sostanziale, si deve cioè individuare la 
figura di vertice della organizzazione dell’ente, capace di coniugare l’efficienza con la 
regolarità (una funzione questa che nella stragrande maggioranza degli enti attualmente è 
svolta dal Segretario comunale e provinciale). Di questo, a nostro avviso, hanno bisogno 
gli enti e questo, anche sulla base del risultato di alcune indagini, richiedono gli stessi enti. 
Senza alcuna scorciatoia. 
 
L’esigenza generale del sistema è quella di strutturare in modo funzionale e definitivo 
l’Albo del soggetto (Segretario generale) chiamato al vertice delle strutture, contingentato 
e rapportato al numero delle amministrazioni in modo tale da garantire ai sindaci e ai 
presidenti di provincia la scelta più opportuna tra soggetti altamente qualificati e formati 
dalla Scuola Superiore. A questo Albo si deve accedere dopo un corso-concorso di 
idoneità conseguito presso la Scuola, che deve essere chiamata a svolgere il grande ruolo 
di supporto per la qualificazione professionale dell’alta dirigenza degli enti. L’alta funzione 
di direzione correlata a particolari percorsi formativi per l’accesso all’Albo è invece 
incompatibile con l’iscrizione allo stesso in modo occasionale e quasi  indifferenziato. 
 



 
 
Alta qualificazione professionale, valorizzazione del grande patrimonio di cultura 
istituzionale e professionale rappresentato dai Segretari, Albo collegato alla più alta 
qualificazione professionale, utilizzazione piena dei Segretari in disponibilità e nomina dei 
nuovi segretari idonei con gli ultimi corsi per assicurare la piena copertura delle sedi 
inferiori ai 3.000 abitanti, sono questi i principi che con ogni sforzo e con l’aiuto di tutta la 
categoria l’Unione perseguirà al  tavolo presso il Ministero e nel confronto aperto anche 
con ANCI e UPI. Con questi intenti valutiamo con interesse l’apertura di questa nuova 
fase, dichiarandoci sin d’ora disponibili ad un confronto serio e costruttivo nell’interesse 
degli enti ed anche della categoria. 
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